
OdG sulle grandi opere inu�li 

In un contesto nazionale nel quale qualsiasi riflessione sulla “transizione ecologica” (reale o ipote�ca 
che sia) è scomparsa per dare spazio alla militarizzazione del diba�to e alla costruzione di 
un’economia di guerra, in cui assis�amo allo smantellamento progressivo del sistema dei beni 
comuni e ad emergenze clima�che, di siccità e disastri ambientali che diventano sempre più 
all’ordine del giorno, assis�amo nonostante tuto al persistere nel proseguimento poli�co delle 
(grandi) opere inu�li e della loro espansione. 

A quelle che ci trasciniamo dietro da anni come l’Alta Velocità sulla linea Torino-Lione, la 
Pedemontana Lombarda o le Olimpiadi 2026 di Milano-Cor�na d’Ampezzo, si sono aggiun� lanci e 
proposte di progeto che hanno trovato prima nel governo Draghi e ora nell’atuale esecu�vo Meloni 
allea� fedeli: la Rete Adria�ca SNAM, il nuovo inceneritore di Roma, la Superstrada Vigevano-
Malpensa, l’Autostrada Cremona-Mantova e, ovviamente, il da sempre discusso, ponte sullo Streto 
di Messina. Ques� proge� non hanno solo ripercussioni stretamente ambientali (consumo di suolo, 
inquinamento acus�co, impato ambientale ecc...) ma anche economiche e logis�che essendo 
proge� inu�lmente costosi, che invece di potenziare ed efficientare ciò che già esiste prevedono la 
costruzione di infrastruture temporanee o eccessive per il volume di persone che ne trarrebbe 
convenienza. Sono inoltre opere che, sopratuto quando mul�situate, non hanno rilevanza solo per 
chi abita diretamente in quei territori; bensì l’interesse può coinvolgere un territorio molto più 
ampio che può coincidere e superare anche quello nazionale.  

Considerato il buon lavoro di informazione e mobilitazione sul tema che anni fa la nostra 
Organizzazione fece, si ri�ene necessario riprenderlo e ria�varsi per riportare al centro del diba�to 
poli�co nazionale la lota contro le grandi opere inu�li, in un periodo storico dove le condizioni lo 
rendono urgente. È necessario costruire momen� di confronto e di formazione interni ed esterni, 
costruire o consolidare i rappor� con le re� e i movimen� che a livello locale e nazionale agiscono, 
nonché partecipare e farsi promotori di inizia�ve di manifestazione. In questo senso due sono le 
occasioni per iniziare questo percorso: 

● il Fes�val Alta Felicità dal 29 al 31 luglio a Venaus (TO), momento di aggregazione del movimento 
No Tav; 

● Dal 4 al 20 febbraio, periodo di mobilitazione contro la speculazione del progeto Olimpiadi 2026. 
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